Capitolo 3 
Subito all'opera! 


Chi utilizza internet è abituato a ottenere qualunque informazione in tempi rapidissimi, perciò in 
questo capitolo si comincia subito mostrando come scrivere un'applicazione completa, per quanto 
semplice, in Java. L'analisi di questa semplicissima applicazione consente di mettere in luce alcuni 
aspetti di base relativi alla programmazione in Java. 


Scrittura della prima applicazione 


Le applicazioni scritte in Java sono veri e propri programmi indipendenti, che si possono eseguire 
come le normali applicazioni create con altri linguaggi di programmazione. In realtà la vera forza di 
Java sta negli applet, applicazioni che possono essere richiamate dalle pagine Web, ma di questo 
argomento si parla nel Capitolo 5. In ogni caso, è importante sapere come creare applicazioni a sé 
stanti, utilizzabili indipendentemente da Internet e dai browser Web. 


Ci Nel seguito, come in tutto il libro, per gli esempi si suppone che il lettore utilizzi un personal 
computer su cui è installato 

Windows 98 o Windows Me. Le differenze legate all'uso di altri sistemi operativi sono comunque 
minime. 


Per lavorare con le applicazioni di Java, occorre per prima cosa avviare 
una sessione di MS-DOS sotto Windows. 
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In effetti, nonostante Java sia certamente un software dell'ultima generazione, non dispone di 
un'interfaccia utente grafica, come molti si aspetterebbero, e per utilizzarlo è necessario ricorrere al 
vecchio prompt a riga di comando di MS-DOS. 


Ci Un’alternativa è offerta dai sempre numerosi ambienti di sviluppo per Java, alcuni dei quali 
sono elencati nel capitolo 17. 


Innanzitutto occorre fare sul pulsante Start e selezionare Programmi e poi Prompt di MS-DOS. 
A questo punto si è pronti per creare il codice del programma: occorre digitare edit per aprire 
l'editor di MS-DOS, quindi inserire il codice riportato di seguito. 


class Saluto { 
public static void main (String args[]) { 
System.out.printIn("Ciao alla mia città!"); 


} 
Come sempre, quando si utilizza un linguaggio di programmazione, occorre prestare attenzione 


anche ai minimi particolari: un errore nell'inserimento di un segno di punteggiatura può 
compromettere irrimediabilmente il funzionamento del programma. 


Ci Java distingue tra lettere maiuscole e minuscole, perciò è importante tenere presente questa 
distinzione durante la scrittura del codice. 


Dopo aver digitato il codice, occorre salvarlo assegnando al file il nome Saluto.java. 


Ci È necessario assegnare al nome del file lo stesso nome della classe in esso definita, in 


questo caso Saluto, specificando come estensione .java. 
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Questo programma così semplice, che si limita a visualizzare sullo schermo il messaggio: "Ciao alla 
mia città!", presenta comunque la struttura di base di tutte le applicazioni Java; in particolare, notate 
la definizione di classe nella prima riga: 


class Saluto { 

Questa riga inizia la definizione di una nuova classe denominata Saluto, che comprende tutto il 
resto del programma. 

La seconda riga: 

public static void main (String args[]) { 

esegue la dichiarazione del metodo principale dell'applicazione, denominato main(), che rappresenta 
il primo metodo eseguito all'avvio del programma. 

Segue poi la riga che in pratica costituisce il programma vero e proprio: 

System.out.printIn("Ciao alla mia città!"); 

In questo caso viene richiamato un metodo di sistema che stampa sullo schermo il testo specificato. 
La sintassi di Java viene descritta in modo più approfondito nel prosieguo del libro; per ora basti 


notare l'uso delle parentesi graffe per indicare l'apertura e la chiusura delle definizioni, e del punto e 
virgola per indicare il termine della riga di istruzione. 


Ci Per ulteriori informazioni su classi e metodi di Java si rimanda 


al Capitolo 6. 


Compilazione 


Dopo aver immesso il codice e salvato il file, è necessario procedere alla compilazione, per tradurre 
il codice sorgente in un formato bytecode che può essere eseguito dall'interprete di Java. 
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A questo scopo si utilizza il compilatore di Java, denominato javac. Il compilatore è un programma 
separato, fornito nel Java 2 SDK e installato (se si esegue l'installazione standard) nella cartella C:\ 
jdk1.3.1\bin. 

In realtà la prima parte del percorso (jdk1.3.1) varia in base alla versione di Java installata nel 
sistema 

Per richiamare il compilatore è necessario passare alla cartella in cui si è salvato il file di codice 
sorgente e digitare quanto segue al prompt dei comandi: 


javac Saluto.java 


Ci Anche in questo caso è importante digitare esattamente quanto è stato qui riportato, 
rispettando la distinzione tra lettere maiuscole e minuscole, per evitare problemi. 


Se la compilazione viene eseguita con successo, non appare alcun messaggio particolare, ma 
visualizzando l'elenco dei file inclusi nella cartella corrente dovrebbe risultare visibile un file 
denominato Saluto.class, che rappresenta il file di bytecode da utilizzare per eseguire l'applica- 
zione. Se questo file non è presente, o se viene visualizzato un messaggio di errore, consultate il 
paragrafo: "Risoluzione dei problemi" riportato alla fine di questo capitolo. 


Esecuzione 


Come si è già spiegato, la compilazione del file di codice sorgente produce un file di bytecode, 
ovvero una sorta di codice intermedio che però non può essere eseguito in modo indipendente: è 
necessario richiamare l'interprete di Java, denominato java, che è in grado di interpretare le 
istruzioni contenute nel bytecode ed eseguirle direttamente sul sistema in uso. 

Per eseguire l'applicazione appena creata occorre quindi digitare quanto 

segue al prompt dei comandi: 


java Saluto 
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Anche in questo caso occorre procedere dalla cartella in cui si è salvato il file sorgente, che 
dovrebbe contenere anche il file di bytecode (con estensione .class), e rispettare scrupolosamente la 
distinzione tra maiuscole e minuscole. 


ls] Per l'esecuzione è necessario specificare il nome del file di bytecode senza estensione, 
altrimenti l'interprete non riesce a trovare il file in questione. 


Se non si verificano problemi, dovrebbe apparire sullo schermo il messaggio: "Ciao alla mia città!", 
come illustrato nella Figura 3.1. In tale figura è inoltre visibile la sequenza di tutti i comandi digitati 
per ottenere il risultato finale. 


sicrosoft(R) Windous 98 Ù 
SARO Microsoft Corp 1991-1998. 


E:\WUINDOWS>cd\pFove 


C-\provededit (IIC I 


ove>javac Saluto.java 


prove)java Saluto 
o alla mia città! 


E-\prove> 


Figura 3.1 
Inserimento del sorgente, compilazione ed esecuzione di una 
semplice applicazione Java. 
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Risoluzione dei problemi 


Per quanto l'utilizzo di Java sia semplice, non è raro il caso in cui si verificano dei problemi nelle 
fasi di compilazione ed esecuzione delle applicazioni, anche se estremamente semplici come quella 
presentata in questo capitolo. Solitamente la causa va ricercata in una installazione o configurazione 
non eseguita correttamente. 

Di seguito sono descritti alcuni dei problemi più comuni che possono verificarsi nell’utilizzo di 
un’applicazione Java come quella riportata in precedenza. 


Il compilatore non si trova 


Se dopo aver digitato javac Saluto.java compare il messaggio: "Comando o nome di file non 
valido", significa che il sistema non è riuscito a trovare il compilatore javac. In questo caso occorre 
assicurarsi che la cartella in cui si trova il file javac.exe (per default C:\jdk1.3.1\bin) sia inclusa nel 
percorso di sistema, definito dall’istruzione PATH nel file Autoexec.bat. 


Il file sorgente non si trova 


Se il compilatore visualizza un messaggio del tipo: "invalid argument", la causa più probabile è 
un'errata indicazione del nome del file sorgente. In questo caso occorre assicurarsi di aver salvato il 
file con il nome Saluto.java, e di aver specificato esattamente questo nome nella riga di comando 
per la compilazione. Occorre tenere presente che va indicata l'estensione .java, rispettando la 
distinzione tra maiuscole e minuscole. Ad esempio, se si digita javac SALUTO.JAVA, la 
compilazione non viene eseguita. 


L'interprete non trova la classe 


Se, quando si cerca di eseguire l'applicazione, viene visualizzato un messaggio del tipo: "Can't find 
class...", significa che l'interprete non 
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riesce a trovare il file di bytecode (con estensione .class). La causa solitamente è un'errata 
indicazione del nome del file nella chiamata all'interprete. In particolare, occorre tenere presente 
che in questo caso non si deve specificare l'estensione, mentre vale sempre la distinzione 

tra maiuscole e minuscole. Nel caso del programma di esempio riportato in precedenza, la riga di 
comando corretta è: 


java Saluto 


Vengono visualizzati dei caratteri strani 


Se il messaggio visualizzato sullo schermo non è corretto, ma presenta alcuni caratteri strani (come 
nella Figura 3.2), la causa solitamente è dovuta al fatto che il codice sorgente è stato inserito con un 
editor di testi per Windows, ad esempio Blocco note. 


C:Xprove>javac Saluto.java 


C:Xprove>java Saluto 
Ciao alla mia cittò 


C:\prove>_ 


yr Sr 


Figura 3.2 Un problema nella visualizzazione dei caratteri. Invece di "città" appare "citt6" perché il 
codice sorgente è stato inserito con un editor di testi per Windows. 


Windows e DOS utilizzano due differenti set di caratteri per la rappresentazione del testo: ANSI e 
ASCII. Se si inserisce il codice sorgente di un'applicazione Java con Blocco note di Windows, il 
testo viene salvato in formato ANSI, mentre nell'esecuzione dal prompt di MS-DOS vengono 
utilizzati i caratteri ASCII, causando delle differenze rilevabili ad esempio negli accenti. Si 
consiglia di inserire il testo direttamente dall'editor del DOS, per evitare problemi di questo tipo. 
In questo capitolo è stata esaminata un'applicazione semplicissima, tanto da sembrare banale. In 
effetti si tratta di una variante della classica applicazione "Hello Java" citata in quasi tutti i libri di 
programmazione dedicati a questo linguaggio. Tuttavia, proprio la semplicità dell'applicazione è il 
suo punto di forza, perché consente di concentrarsi sui meccanismi che è importante comprendere 
subito, come le tecniche per la compilazione e l'esecuzione del programmi. 


